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Sipario sul caso Ramelli 
La giustizia non poteva 
archiviarlo come 
un semplice incidente 

Otto imputati condannati 

«Hanno riconosciuto 
che non avevamo 
intenzione d'uccidere» 

Quella «lezione» mortale 
La tesi dell'accusa è caduta e per i giudici quell'o
micidio avvenuto dodici anni la, non fu volontario 
ma preterintenzionale. E questo il senso della sen
tenza di Milano contro gli imputati accusati di aver 
massacrato Sergio Ramelli. La sentenza ha voluto 
anche significare che quell'atroce omicidio non 
poteva essere archiviato, come qualcuno avrebbe 
voluto, soltanto come un doloroso incidente. 

MOLA BOCCARDO 

• i MILANO. Sul primo atto 
del processo Ramelli è calato 
il sipario. Con la sentenza pro
nunciata nella tarda serata di 
sabato, la seconda Corte d'as
sise ha stabilito che quell'omi
cidio a colpi di spranga avve
nuto dodici anni la non fu vo
lontario, ma preterintenziona
le. Otti gli imputati condanna
ti, due assolti. E una diminu
zione netta delle condanne. 
La massima, che per l'accusa 
doveva essere quella di 25 an
ni per DI Domenico, è ora ri
dotta al 1S anni e 6 mesi Inflitti 
a Costa. 

Questa interpretazione del 
oiù grave episodio delle vio
lenze di Avanguardia operaia 
negli anni Settanta, era tutt'al-
tro che scontata. Sulla prete
rintenzionalità del fatto 1 di
fensori degli imputati rei con
lessi avevano giocato la loro 
ballarla principale; ma du
rante quell'ultima, lunghissi
ma giornata di attesa non era
no molti ad aspettarsi che gii 
nel giudizio di primo grado 
venisse ridimensionata la tesi 
dell'accusa, dura ma non in
fondata; l'esito mortale di 
quell'aggressione a colpi di 
chlsve inglese poteva e dove
va essere previsto. Invece, la 
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Manifestazioni 
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Italia 

0 0 0 1 18 MAGGIO. G. An-
Oiul, Sassari; A. Sassoli
no, Napoli; M. D'Alema, 
Apricene IFgl: P. Fassino, 
Bolzano; N. lotti, Livorno; 
G. Napolitano, Cedanola a 
Órtanola; U. Pacchio». 
Alessandria; A. Reichlin, 
Bari; A. Rubo), Lsvezzola e 
Cornatie* (Ra); M. Santo-
stasi. Bari; P. polena, Bolo-
Kia • Forlì - Luoo (Fol; R, 

meni. Pavia; R. forroni, 
Mantova; M. Galante, 
Zapponeta tFg); G. Mao-
ciotta, Ferrara; L. Mombel-
II, Busto Arsizlo (Va); C. 
Petruccioli. Como; S. Se
dioli, Sant'Andrea (Fot; E. 
Tìeai, Arezzo; E. Vesenti-
ni, Volterra (PO; L. Violan
te, Padova a Dolo. 

CONDONO E CARO FITTI. 
Domani, 19 maggio alle 
ore 11,30 — presso la sa
letta stampa della Direzio
ne del Pei — il sen. Lucio 
Libertini, responsabile del
la Commissiona trasporti, 
eam e Infrastruttura del 
Pei, presenterà ella stampa 
due proposte di legge di 
Iniziativa popolare pro
mosse dal Pel sul condono 
• sul caro fitti. 

Corte ha deciso di cogliere il 
senso reale di quell'alto, l'in
tenzione soggettiva dei parte
cipanti, che certamente non 
vollero uccidere, mantenen
do tuttavia un'aggravante, 
quella deità premeditazione. 
Un severo richiamo al latto 
che quella morte non si può 
comunque liquidare come un 
semplice «incidente», pur in 
una sentenza che ha voluto 
scartare ogni interpretazione 
estrema, e le estreme conse
guenze in termini di condan
na. 

La severità mitigata adotta
ta per il reato principale è In
vece caduta con tutto il suo 
peso per il secondo reato, la 
devastazione al bar Porto di 
Classe, nel quale tre persone 
rischiarono di perdere la vita. 
Triplice tentato omicidio era 
l'accusa. E per triplice tentato 
omicidio è stata la condanna. 
Era passato un anno dalla 
morte di Ramelli, nessuna im
previdenza poteva più giustili-
carsi. E per I principali respon
sabili le pene sono stale in tut
to simili alle richieste dell'ac
cusa. 

Ora II via al secondo atto, 
con I ricorsi in appetto. Ricor
reranno. lo hanno già annun-

Incidente 

Muoiono 
in viaggio 
di nozze 
• i MILANO In un incidenle 
stradale avvenuto ieri pome
riggio sull'autostrada Milano-
Genova, all'altezza dì Serra-
valle Scrivla, ha perso la vita 
una coppia di giovani sposi di 
Somma Lombardo (Varese). 
Angelo Valentino, 26 anni, e 
Antonina Dona, 25, si erano 
sposati l'altro ieri e ieri dopo 
pranzo erano partiti per il 
viaggio di nozze, a bordo di 
una moto, che verso le 14 è 
slittata sull'asfalto bagnato 
dalla pioggia. 

L'asfalto viscido ha causato 
anche un incidente in viale 
Fermi a Milano: dal groviglio 
di cinque auto è stato estratto 
in gravissime condizioni Carlo 
Tosi, 29 anni, genero di Vin
cenzo Torriani, creatore del 
Giro d'Italia. L'incidente è av
venuto alle 14.47, e quattro 
minuti dopo è arrivato sul po
sto l'elicottero che ha traspor
tato Carlo Tosi all'ospedale di 
Niguarda, dove è ricoverato in 
prognosi riservata. 

ciato, la pubblica accusa e la 
parte civile, che intendono ri
proporre la tesi dell'omicidio 
volontario, ricorreranno, na
turalmente, gli imputati con* 
dannali. E fra i primi, si può 
esseme certi. Brunella Colom-
belli e Antonio Belpiede. En
trambi si erano dichiarati in
nocenti sia nel corso dell'i
struttoria che nell'aula pro
cessuale, e al termine del di
battimento sembrava ragione
vole attendersi la loro assolu
zione. 

Le lacrime contenute di 
Brunella Colombella il pianto 
dirotto della moglie e della 
sorella di Belpiede, l'altra se
ra, hanno avuto un effetto di
rompente su un pubblico ec
cezionalmente teso, tre o 
quattrocento persone, in 
grandissima parte di ambito 
Dp che, per tutto il pomerig
gio, avevano stazionalo da
vanti all'aula, condividendo 
l'ansietà degli imputali. Per un 
momento, è sembrato che si 
giungesse a qualche tafferu
glio, quando alcuni fotografi 
hanno cercato di cogliere sui 
visi di imputati e parenti le 
emozioni di quel momento. 
Ma parole pesanti erano già 
risuonate quando il presiden
te Cusumano aveva pronun
ciato l'assoluzione per Caval
lari: «Farabutti! Vergogna!» 
aveva gridato qualcuno, co
stringendo il presidente a tare-
rompere per un momento la 
lettura del verdetto per richia
mare gli astanti al rispetto per 
la memoria *di qualcuno che 
non c'è più». 

Le reazioni degli imputati 
erano state invece per lo più 
pacate. «È preterintenziona-

Per il pm le pene 
dovevano essere 
molto più severe 

Marco Costa abbraccia la sua compagna dopo la lettura della 
sentenza; In atto Giovanni Di Domenico e Giuseppe Ferran Bravo 

le?», aveva chiestoCosta, non 
del tutto sicuro di aver capito 
esattamente. «Allora sono 
soddisfatto*. «Gioele» Di Do
menico aveva commentato: 
•Dovevo essere assolto dall'o
micidio, e sono stato assolto». 
Il commento più polemico era 
stato quello di Saverio Ferrari, 
che aveva dichiarato: «È una 
vendetta politica». Lo stesso 
concetto del comunicato con 
il quale il suo partito, Dp, ha 
commentato ieri ufficialmente 
la sua condanna: «Ha il sapore 

della rappresaglia politica». Si 
era tuttavia dissociato pubbli
camente, subito dopo la sen
tenza, proprio un esponente 
di Dp, il capogruppo consilia
re Basilio Rizzo, che gli era 
andato Incontro stringendogli 
la mano. 

Alla lettura della sentenza 
non era presente la madre di 
Ramelli, che ha appreso l'esi
to del processo a casa sua. 
«L'importante, ha detto Anita 
Pozzoli, è che dopo tanto 
tempo siano stali trovati i col
pevoli». 

M Ecco la sentenza nel 
dettaglio. Per l'omicidio Ra
melli: condannati Marco Co
sta a 15 anni e sei mesi, Giu
seppe Ferrari Bravo e Claudio 
Colosio a 15 anni (tutti e tre 
rispondono anche dell'aggua
to al bar. Costa inoltre delle 
schedature). L'accusa aveva 
chiesto rispettivamente 24,22 
e 19 anni. Condannati anche 
Antonio Belpiede (13 anni 
contro i 21 chiesti dall'accu
sa), Brunella Colombe!!! (12 
anni anziché 16), Franco Ca
stelli, Luigi Montinan, Claudio 
Scazza (11 anni ciascuno an
ziché 16). Assolto con formu
la piena Walter Cavallari che 
rifiutò di partecipare alta spe
dizione (il pm aveva chiesto 
14 anni sostenendo una sua 
corresponsabilità organizzati
va). Assolto per insufficienza 
di prove Giovanni Di Domeni
co, il consigliere comunale di 
Dp a Gorgonzola che, secon
do l'accusa, sarebbe stalo il 
responsabile politico dell'ag
guato. Proprio per Di Domeni
co il pm aveva chiesto la pena 
massima: 25 anni cumulativi 
per l'omicidio, l'assalto al bar, 
e altri fatti. La Corte l'ha con
dannato a dieci anni. 

Undici anni, solo la pena 
massima inflitta per l'episodio 
Porto di Classe, è la condanna 

toccata a Saverio Ferrari, 
esponente nazionale di Dp, 
all'epoca responsabile cittadi
no dei servizi d'ordine di Ao. 
Ha avuto solo un anno di ridu
zione rispetto alle richieste 
del pm. Nove anni sono stati 
inflitti a Roberto Tummlnelli 
(dovevano essere dodici per 
l'accusa), ex leader dei Caf, 
Comitati antifascisti. Per lo 
stesso episodio condanna a 5 
anni anziché otto per Mauro 
Pais, a tre anni e mezzo (la 
stessa richiesta del pm) per i 
•gregan» Francesco Cremo
nese. Carlo Guarisco. Lorenzo 
Muddolon, Massimo Bogni, 
Bernardino Pasinelli. Assolto 
per insufficienza di prove Ste
fano Motta, per il quale l'accu
sa aveva chiesto sette anni e 
mezzo. Claudio Mazzarrini ha 
avuto 3 anni (anziché quattro 
e mezzo) per il solo archivio 
di viale Bligny). 

Da un anno a un anno e due 
mesi con sospensione condi
zionale per i cinque ex liceali 
•sequestratori»: Luca Belen-
ghi. Guido Crespi, Massimo 
Manenti, Francesco Roccuz-
zo. Paolo Rosti C'accusa ave
va chiesto per loro due anni e 
mezzo). La pena accessoria 
più pesante è l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici 
per i condannati per omicidio. 

Agli esami per «formatore d'informatica» 
480 ammessi su seimila: con quale criterio? 

Superdocente per caso 
Perugia, sabato 16 maggio, un centinaio di inse
gnanti di materie scientifiche affronta un test: 40 
domande di informatica, didattica, matematica e 
fisica. Se passi, a settembre sarai ammesso a un 
corso, se ce la fai ottieni l'incarico di «formatore di 
informatica». Un superdocente, cioè, che come 
allievi ha insegnanti e guadagna circa il doppio di 
un professore «normale». 

MARIA SERENA PAUERI 

tfM ROMA Nella stessa gior
nata la prova si svolge in altre 
tre città, ma dappertutto il 
candidato, selezionato dal mi
nistero della Pubblica istruzio
ne nell'ambito del Piano na
zionale di informatica lancia
to due anni fa, ha gli stessi 
dubbi kafkiani: perché è stato 
scelto propno lui, uno dei 480 
ammessi sulte seimila doman
de arrivate al ministero? 
Quanti ne serviranno, poi? Sa
rà vero, come corre voce, che 

stare qui oggi significa avere 
buone probabilità di diventare 
«formatore a vita», di rientrare 
cioè in corsia preferenziale 
nell'anagrafe dei formatori 
prevista dal nuovo contralto? 
Persino quel test che ha da
vanti, fra le sue matematiche 
domande, è condito di incer
tezza: «Per essere ammesso al 
corso ci hanno comunicato 
che bastava un "minimo" di 
risposte esatte. Ma il minimo 
qua! era? E chi lo sa..,», si 

chiede Ugo Bcsson, insegnan
te al magistrale «Margherita dì 
Savoia». Un «fortunato», visto 
che a Perugia lui c'è arrivato. 
Ma «perché quello, e quell'al
tro, che hanno ì miei stessi ti' 
toll, curriculum dello stesso li
vello, qui non ci sono?». 

Interrogativi di tutto rispet
to. Nei mesi scorsi nelle scuo
te è arrivata una circolare del
la Falcucci. Ai candidati supe-
nncancati di svecchiare la 
scuola italiana introducendo 
l'informatica alle superiori, si 
chiedeva tutto e niente. «Cioè 
dei titoli. Ma con una sempli
ce dichiarazione E nessuno ti 
spiegava quanto "valeva" il li
bro, quanto la pubblicazione, 
e quanto il corso che avevi già 
tenuto come aggiomatore o 
seguito come allievo. Buio an
che su quanta gente serviva, 
quali criteri di npartizione per 
regione sarebbero stati adot

tati», spiega Fabio Di Michele, 
professore pisano, che per il 
Cidi cura il settore «ricerca e 
informatica». E poi, a doman
da fatta? In teoria tutti ammes
si al test. Ma qualcuno, come 
Cristina Ipsevjch, romana, ha 
avuto un dubbio e ha pensato 
di telefonare al ministero. «LI 
da un'ispettrice, signora Ser-
picelli, mi sono sentita dire 
che, per carità, erano arrivate 
seimila domande. La presele
zione l'avevano operata d'uffi
cio; sennò dove si esaminava
no, prendevano in affitto il Pa
lazzo dei Congressi all'Eur?». 

Il Piano dell'informatica è 
uno scandalo vecchio di due 
anni. Nell'85 le selezioni furo
no operate con criteri ancora 
più oscuri e ne scoppiò una 
bagarre sui giornali. Con che 
nsultati? «Visto il livello dei 
formatori dopo aver frequen
tato il corso come allieva ho 

Franca Falcucci 

deciso che anch'io potevo 
provare a passare dall'altra 
parte», commenta la Ipsevich. 
Oggi, il fatto che fra qui e set
tembre un manipolo di pro
fessori sarà selezionato con 
criteri indecnfrabili (politici, 
clientelan?) per insegnare agli 
altri la -scienza del domani» 
acquista una valenza in più 
Come sottolineavano nei gior
ni scorsi i comunicati di de
nuncia del Odi e della Cgil 
scuola. 

Inaugurato a Castrocaro centro di recupero 

Una «clinica» nel verde 
dove tornano a volare gli uccelli 
Gli animati selvatici feriti o malati hanno ora una 
possibilità concreta di essere curati per poi tomaie 
in libertà, la clinica degli animali, in cui saranno 
accettati «clienti» provenienti da tutta Italia, è stata 
inaugurata ufficialmente ieri a Castrocaro Terme. 
Le cure nel Centro, che è stato realizzato dalla 
Pedercaccia, saranno gratuite. A disposizione dei 
maiali un parco di 15.000 metri quadrati. 

GABRIELE PAPI 

• i FORLÌ. Mezzogiorno di 
Ieri. Nei prati attorno a Castro-
caro vengono liberati due ra
paci, una poiana ed una alba* 
nella. Ritenteranno la via dei 
cieli, e sono intanto il signifi
cativo suggello all'inaugura
zione, con banda e tutto, del 
Centro nazionale di recupero 
e riabilitazione delia fauna, 
operazione promossa dalla 
Federacela nazionale che as
socia circa 830.000 appassio
nati, Il centro, in rodaggio già 
da alcuni mesi, è diretto dal 
veterinario do», Claudio Ra

violi, e s'avvale di attrezzatu
re veterinarie di prim'ordme e 
di spazi adeguati. Alla festosa 
cerimonia era presente tutto 
lo stato maggiore della Peder
caccia. Il presidente dei leder-
cacciatori Paolo Leporatti ed 
il presidente regionale Adel
mi, nel toro saluto hanno insi
stito sul concetto del caccia
tore come custode del territo
rio. «Non vogliamo essere se
condi a nessuno in matena di 
tutela dell'ambiente - ha det
to Leporatti -, siamo noi a 
chiedere limitazioni nei giorni 

di caccia per eventi eccezio
nali. Abbiamo creato diecimi
la guardie volontarie, abbia
mo promosso borse di studio 
per neotaureati in biologia e 
veterinaria. A fine giugno, nel
la riunione dei nostn dingenti 
nazionali a Roma, chiedere
mo tra l'altro la revisione della 
legislazione vigente, che ten
ga conto dell'accordo interve
nuto tra agricoltori, cacciatori 
e Regioni». 

Torniamo al «Centro» di Ca
strocaro, che sorge su d'un 
parco di 15 000 metn quadra
ti, con tanto di astanteria, sala 
chirurgica, padiglioni di con
valescenza per la fauna, sia 
terrestre che alata, ed è costa
lo 50 milioni, li servizio s'an
nuncia completamente gratui
to Il numero di telefono è. 
767532 (0543 per chi chiama 
da fuon Forlì). Al centro pos
sono essere curati animali 
provenienti da tutta Italia Fi
nora al centro sono stati curali 
rapaci e capnoli Questi ulti

mi, recentemente tornati in 
buon numero a popolare te 
montagne romagnole sin ver
so il piano, restano talora feriti 
durante le operazioni di sfal
ciatura meccanica delle coltu
re. Sono soprattutto i piccoli 
dei caprioli a restare preda in
volontaria delle motofalciatri
ci. Quanto ai rapaci questi re
stano vittime non solo di fuci
late bracconiere, ma di inci
denti di volo (urti contro i fili, 
specialmente di rapaci nottur
ni) e di effetti dell'inquina
mento. Il dott. Ravaioli, al ri
guardo, ha annunciato indagi
ni e test sullo stato di salute 
dell'ambiente. Da citare, tra 
gli ospiti più prestigiosi sinorà 
in cura al Centro, un magnifi
co gufo reale, portato l'estate 
scorsa, inabile e ormai orbo 
da un occhio. Il gufo era ar-
rabbiatissimo. Durante il pri
mo intervento piegò col bec
co le pinze chirurgiche. Cura
to a pomate, antibiotici fu poi 
nmesso in libertà. 

è in libreria 

Il piccolo Hans 
53 

diretto da Sergio Finzi 

Anno 14°, pp. 208, Lire 10.000 
L'etica delle forme 

Sergio Finzi: Misurazione, calco e originale 
nell'analisi di un caso di psicosi infantile 

Virginia Finzi Ghisi: La forma logica del luogo 
della fobia, preliminare 

a una comprensione della schizofrenia. 
Ivan Fónagy: Le lettere vive in poesia. 

e scritti di G. Gabetta, I. Viola, M. Spinella, 
G. Gramigna, E. Krumm, A. Prete. 

Trimestrale di psicoanalisi e cultura. Abbonamento annuo 
L. 35.000. Ce. postale 33235201 o assegno bancario 

intestato a Media Presse, Via Nino Bixio 30, 20129 Milano 

Uxoricidio 
Ritornato 
italiano 
«graziato» 
• i ROMA. «Non tornerò mai 
più in Africa». Incarcerato a 
Sao Tome il 27 marzo, con 
un'accusa di uxoricidio sul ca
po, Filippo Curiale, trenta
duenne medico e funzionario 
dell'Unicef, se la deve esser 
vista alquanto brutta. Solo sa
bato scorso un gesto di cle
menza del presidente, princi
pe Manuel Pinto Da Costa, gli 
ha restituito la libertà, evitan
dogli di presentarsi questa 
mattina davanti ai giudici di 
Sao Tome e consentendogli di 
riportarsi rapidamente in pa
tria. 

La polizia di Sao Tome era 
convinta che fosse stato pro
pno lui, i! 25 febbraio scorso, 
ad uccidere con 35 colpi di 
forbice la moglie, la filippina 
Joey Gatuteo, che Filippo Cur
iale aveva sposato a Manila il 
primo dicembre 1984. Non 
erano valse ad evitargli il car
cere te testimonianze di nu
merosi funzionari di amba
sciata, che erano in sua com
pagnia nell'ora presunta in cui 
sarebbe stato commesso il de
litto. 

Lo stesso Curiale aveva tro
vato il cadavere della moglie. 
Era rientrato a casa verso le 
cinque del pomeriggio e, 
aperta la porta, aveva visto la 
casa a soqquadro. Aveva pen
sato in un primo tempo ai la
dri. che già due volte avevano 
visitato la casa, ma poi si è 
trovato di fronte il corpo stra
ziato della moglie. Alla sua 
versione, però, non era slato 
dato gran peso. Di qui l'arre
sto. 

•Da come si erano messe le 
cose - ha detto Curiale, dispe
ravo ormai di essere assolto*. 
Ma il gesto di clemenza del 
presidente gli ha restituito la 
libertà. 

Referendum 
Centrale 
a Cerano? 
Tanti al voto 
mt LECCE. I rappresentanti 
del comitato promotore del 
referendum, che ha in prima 
fila il Pei, non nascondono la 
loro soddisfazione. •Addirit
tura sorprendente* giudicano 
l'affluenza alle urne dei citta
dini degli 84 comuni del Sa
lente, chiamati ad esprimere il 
loro parere sulla centrale ter
moelettrica a carbone di Ce
rano, a sud di Brindisi, sul lito
rale salentino. 

A mezzogiorno, le rileva
zioni effettuate dal Centro di 
coordinamento allestito pres
so la sede della Provincia di 
Lecce, davano una media di 
votanti del 15% (su complessi
vi 549 612 elettori iscrìtti nelle 
liste). Una percentuale analo
ga a quella che si registra in 
occasione delle normali con
sultazioni elettorali. 

II problema su cui i cittadini 
del Salerno sono stati chiama
ti a pronunciarsi è cosi formu
lato sulle schede- «Sei favore
vole o contrano alla realizza
zione di una centrale termoe
lettrica in località Cerano-
Brindisi sud, della potenza di 
2.640 megawatt ed alla sua at
tivazione con alimentazione a 
carbone»? 

L'Enel, prima di prendere la 
decisione di installare la cen
trale, non ha svolto alcuna va
lutazione di impatto ambien
tale e si rischia, in cambio di 
poche centinaia di posti di la
voro, di bruciare un'intera 
economia. 

La punta massima di af
fluenza, il 19 per cento, si è 
registrata a Squinzano, che è 
proprio il paese più diretta
mente interessato dalla co
struzione della centrale, in 
quanto situato ai limiti delle 
provìnce di Brindisi e Lecce. 
Nel capoluogo si registrano 
lunghe code davanti ai venti
cinque seggi. 

Scrutini bloccati 
Cobas all'attacco 
Critiche a Trentin 
• • ROMA. Ancora polemica 
sul blocco degli scrutini. I Co
mitati di base della scuola 
hanno definito in un comuni
cato di «estrema gravità» le af
fermazioni rilasciate dal se
gretario confederale della 
Cgil, Bruno Trentin, nell'inter
vista apparsa su •l'Unità» di ie
ri. Inoltre, hanno reso noto di 
aver indetto, per il 25 maggio, 
una manifestazione naziona
le. 

Nell'intervista, Trentin ha 
definito •inaccettabili per un 
sindacato di classe» le forme 
di lotta adottate dai comitati 
di base, ribadendo che gli 
obiettivi sindacali sono quelli 
di mantenere il diritto allo 
sciopero e nello stesso tempo 
di consentire che gli scrutini 
vengano •garantiti per tutti gli 
studenti, senza creare inac
cettabili diseguaglianze tra 
scuole nelle quali la lotta vie
ne condotta con metodi civili, 

e scuole nelle quali una mino
ranza - a volte - paralizza l'at
tività*. 

Per quanto riguarda la ri
vendicazione di un aumento 
salariale di circa 400.000 
mensili, che Trentin considera 
•miglioramenti a pioggia» che 
annullano qualsiasi migliora
mento della professionalità, i 
Cobas ribattono che gli ultimi 
aumenti «si sono presentati ir
risori e tali da non scalfire la 
miserabilità degli stipendi dei 
lavoratori della scuola». 

Sullo sciopero, infine, ! Co
bas hanno voluto precisare 
che mentre - come ha affer
mato Trentin -. «i lavoratori 
dipendenti pagano le conse
guenze della loro lotta con 
decurtazioni del salario pro
porzionali alle ore di sciope
ro», ì lavoratori della scuola 
pagano «per un'ora di sciope
ro un giorno di decurtazione 
dello stipendio». 
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• La passione politica 
delle donne 
intervista a Livia Turco 

• Il gergo e la verità di 
questa crisi politica 
di Biagio De Giovanni, 
Piero Fassino 

• Hart e Reagan: due 
modi di fare scandalo 
di Peter Lange, 
Roberto Giammanco 

• In omaggio un libro 
di 176 pagine 
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